Conferenza di Paolo Giansiracusa sui codici miniati del Museo Bellomo
Il professor Paolo Giansiracusa ha tenuto una conferenza sui corali e antifonari custoditi nella Biblioteca di Palazzo Bellomo. Numerosi sono stati  i partecipanti alla conferenza infatti più di un centinaio di studenti  hanno seguito con attenzione lo studioso mentre descriveva  l’importanza storico-culturale degli antichi manoscritti e svelava magie pittoriche e audaci fantasie decorative. Si è trattato di codici e pergamene, di antichi manoscritti e miniature. In particolare Giansiracusa si è soffermato sulle tecniche del colore adoperate dai copisti e dai miniatori, sui “trucchi” del fissaggio e sulle architetture compositive. Con l’ausilio della tecnologia lo storico dell’arte ha descritto le caratteristiche  dei corali e degli antifonari, provenienti da monasteri della Sicilia Orientale e databili intorno al XVII- XVIII secolo, servendosi di foto digitali realizzate dal fotografo di Palazzo Bellomo, Orazio Pistorio. La conferenza si è imperniata su alcuni magnifici  capilettera decorati con l’oro o con il semplice color minio ( da cui il termine miniatura), che presentavano strategie compositive e decorative attribuibili a vari momenti storici. I capilettera maggiormente incorniciati in strutture geometriche, più regolari erano riconducibili a influenze tardorinascimentali, le miniature più ariose, leggere e movimentate sicuramente risalivano al settecento; il professor Giansiracusa ha, infatti, sottolineato la reticenza dei monaci nell’assimilare le novità compositive.

Sono emersi particolari interessanti che hanno riempito di stupore i giovani spettatori, tutti alunni delle seconde classi; i monaci utilizzavano il bianco dell’uovo per fissare il colore e alcuni preziosi codici erano dotati di copertine di legno di cedro, considerato eccezionale per la conservazione in quanto al suo interno vi era un olio che era efficace contro le tarme.
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